Domenica 24 Luglio 2022
XVII Domenica «Per Annum»
Gen 18,20-32; Sal 137; Col 2,12-14; Lc 11,1-13
Chiedete e vi sarà dato.

Un discepolo anonimo si è rivolto a Gesù chiedendogli: «Insegnaci a pregare». Lo ha fatto dopo avere visto come pregava il Maestro.
Gesù ha risposto insegnando il Padre Nostro, che non è una formula nuova, ma uno stile di preghiera. Luca ha raccolto il «Padre nostro» in questa versione.
Riprendiamo alcune, poche, cose.
1. «Padre, Abbà».
- È Colui che mi ha tanto amato da dare per me suo Figlio. 
- Gli chiedo che guardando Lui io veda quanto gli assomiglio;
- ma che io sappia vedere la Sua somiglianza anche nel mio fratello.
2. «Sia santificato il tuo nome».
- Che tutti scoprano, o Padre, la tua bellezza.
- Che io mostri chi sei Tu, con una vita colma di amore.
3. «Venga il tuo regno».
- Il Regno di Dio è Gesù, la sua bellezza, bontà, mitezza.
- Che Gesù, nel suo modo di vivere, possa essere accolto da tutti;
- che io lo annunci, che io lo testimoni con una vita degna del discepolo suo.
4. «Dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano».
- Il pane è un dono, ma è anche “nostro”, cioè frutto del lavoro, della fatica condivisa. 
- Quel pane dato oggi è “quotidiano”.
 Fa’ che io mi fidi di Te, così da non congelarlo per il domani, così da non accumulare le cose. 
- Che io ti veda, invece, quotidiana Provvidenza.
5. «Perdona a noi i nostri peccati».
- Che io mi renda conto del debito che ho verso di Te. 
- Che io mi stupisca nel trovarti sempre indulgente e misericordioso. 
- Che io provi la gioia di sentirmi sempre importante ai tuoi occhi, sempre amato, nonostante i miei limiti.
- E questo mi renda simile a Te verso chi sbaglia nei miei confronti: che sia un riflesso tenue della tua grande misericordia, pronto a perdonare sempre, tutto, tutti.
6. «Non abbandonarci alla tentazione».
- Fa’ che non smetta mai di tenere fissi i miei occhi nei tuoi, così che il Maligno, l’Avversario, il Nemico degli uomini, non mi faccia credere mai, neppure per un istante,
+ che il male è più forte del bene, 
+ che le tenebre prevarranno. 
- Ma specchiandomi in Te, io creda che la tua grazia sovrabbonda anche nell’ora del male.
Padre, fa’ che sia perseverante nel pregare così, nel trovare nel «Padre nostro» la vita del tuo Figlio, così che io, pregando come Lui mi ha insegnato, diventi sempre più forte della tua forza, del tuo amore.
Amen.

